
Un'équipe di Chirurgia della mano
al lavoro al Centro Spallanzani
Il dottor Ghezzi guida la nuova unità: tecniche mini invasive per le patologie
R d i Jacopo Della Porta

Reggio Emilia Un centro di al-
ta specializzazione dedicato
esclusivamente alla chirurgia
della mano e del polso, con
un'équipe che lavora in modo
integrato. E stato costituito da
poco al Centro Lazzaro Spal-
lanzani, del gruppo Lifenet,
ed è guidato dal dottor Andrea
Ghezzi, chirurgo con doppia
specializzazione in ortopedia
e traumatologia e in chirurgia
plastica. Il medico si occupa
da anni di chirurgia della ma-
no e del polso ed è tutor pres-
so l'Università degli Studi di
Milano. Ha maturato una lun-
ga esperienza con oltre 20mi-
la interventi eseguiti.
Dottor Ghezzi, quali esi-

genze vuole intercettare que-
sto nuovo centro?

«L'idea è quella di portare,
insieme alla mia équipe, un
servizio dedicato alla chirur-
gia della mano, che possa ge-
stire sia le patologie program-
mate sia quelle più urgenti ma
differibili. L'obiettivo è offrire
una continuità di gestione: sa-
remo presenti durante lasetti-
mana per garantire un servi-
zio completo, sia ambulatoria-
le sia chirurgico».
Di cosa si occuperà nel con-

creto questo servizio? Quali cune patologie o l'assunzione Quali tecnic e porterete
patologie saranno trattate? di farmaci. I sintomi sono for- nella nuova struttura?
«Ci occuperemo sia di pato- micolii, addormentamento «Punteremo molto sulla chi-

logie in elezione sia di traumi. delle dita, perdita di forza e di- rurgiamininvasiva e sull'artro-
Tra le più comuni ci sono il sturbi soprattutto notturni, scopia della mano e del polso.
tunnel carpale, il dito a scatto, che possono diventare molto Sono metodiche che consen-
le cisti della mano e del polso fastidiosi e limitanti». tono di trattare diverse patolo-
e le varie forme artrosiche. Come si interviene? gie con un impatto minore
Tratteremo anche patologie «Si parte sempre con una va- per il paziente. L'obiettivo è of-
traumatiche come distorsio- lutazione clinica e strumenta- frire le tecniche più aggiorna-
ni, lesioni dei legamenti, fiat- le, ad esempio con l'elettro- te perla gestione delle patolo-
ture e ferite, comprese quelle miografia. Se necessario si ini- gie più frequenti».
con coinvolgimento dei ner- zia con trattamenti non chirur- Che tipo di équipe lavorerà
vi. L'obiettivo è coprire il più gici, come tutori e fisiotera- al centro?
possibile tutte le problemati- pia. Quando questi non sono «Sarà la mia équipe: oltre a
che della mano e del polso sufficienti, si interviene chirur- me ci saranno altri tre chirur-
che possono essere gestite sul gicamente per liberare il ner- ghi altamente specializzati
territorio». vo. Al Centro Spallanzani uti- nella chirurgia della mano e
Quali le patologie più fre- lizzeremo tecniche mininvasi- del polso. A questi si affianche-

quenti che riscontrate? ve ed endoscopiche, con un ràun fisioterapista dedicato al-
«Il tunnel carpale è sicura- piccolo accesso al polso. Que- la riabilitazione. Siamo tutti

mente una delle più frequenti sto permette una ripresa mol- professionisti che si occupa-
negli ambulatori di chirurgia to rapida: il paziente può tor- no esclusivamente di questo
della mano. Colpisce molte nare a casa anche guidando ambito da anni».
persone, soprattutto donne dopo poche ore». Che vantaggi porterà que-
sopra i 40-45 anni. Ma sono E per quanto riguarda l'ar- sto servizio ai pazienti?
molto comuni anche le forme trosi? «Innanzitutto, la possibilità
artrosiche delle piccole artico- «Le forme artrosiche sono di avere un percorso comple-
lazioni della mano e del pol- legate soprattutto all'età e a to sul territorio. Inoltre, grazie
so». una predisposizione indivi- alle tecniche mininvasive, si
Da cosa dipende il tunnel duale. Col tempo si verifica un può iniziare prima la mobiliz-

carpale e quali i sintomi? consumo delle articolazioni zazione e il recupero. La riabi-
«E una sofferenza di uno della mano e del polso, con do- litazione è fondamentale e vie-

dei nervi principali della ma- lore, rigidità e limitazione dei ne seguita con protocolli spe-
no. Può dipendere da diversi movimenti. Anche in questi cifici, per migliorare i tempi e i
fattori: attività manuali ripeti- casi si valutano diversi approc- risultati».
tive, condizioni ormonali, al- ci, a seconda della gravità». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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II chirurgo
Andrea Ghezzi
guida
l'equipe
dello
Spallanzani

La novità
al
Centro
Lazzaro
Spallanzani,
che fa parte
del gruppo
Lifenet

Trattate patologie
frequenti come tunnel
carpale, dito a scatto e
artrosi, ma anche
traumi, fratture e lesioni

Un'équipe di Chir u t,ia della mano
al lavoro al Centro S1 allanzani
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